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CONVEGHO '1MPEKIALÈ HI BERLINO 

scrive in. proposito PEcco quanto 
V Opinione : . 

«Non vi è forse mai stato, viaggio 
di sovrano regnante che abbia, dato a 
fantasticare, e abbia destate tante col­
lere e tanti sospetti quanti quello che 
si annunzia' sia per f.re l'imperatore 
Francesco Giuseppe alla v Ita di Ber­
lino. E non è poi la prima volta che 
l'imperatore Guglielmo si tr va con 
Francesco Giuseppe: tutt'altro ! Né può 
dirsi che adesso più delle altre vq te 
le condizioni della politica siano tali 
che basii una piccola circostanza ad 
alterarle. Ciò non pertanto di, .quésto 
viaggio si par a con una rabbia, mal 
repressa da un certo ordine di per­
sone, che b sogna ben conchiudere possa 
avere infatti una speciale importanza. 

8 Dopo i disistri della Francia tutti 
sanno che agli occhi di una certa 
scuola politica si presentò di botto la 
probabilità d'uo'alleauza. franco-russa 
come quella che poteva far contrap­
peso alia' provai nte influenza della 
Germania. Invano gli uomini di senno 
osservavano che questa previsione bi­
sognava rilegarla in un avvenire .molto, 
ma mollo lontano, perchè delle vitto­
rie della Germania la Russia poteva 
dirsi collaboratrice quasi immediata e 
sembrava strano che una politica ac­
corta come quella di Pietroburgo po­
tesse trovare futile il lasciar indebolire 
il futuro alleato e rafforzare il faturo 
nemico quando le sarebbe stato assai 
facile l'impedirlo : si avea bisogno di 
quell'alleanza come talvo ta nel còjmo 
della miseria si ha bisogno di giuocare 
al lotto per sollevar l'animo col sogno 
di una fortuna inaspettata, e si teneva 
duro. 

i Ma' quest'alleanza poteva essa sod­
disfare a tutti i gusti ? Era ledilo il 
dubitarne,e basta,solo a provarlo che 
per quanto sia nn pensiero lunga­
mente accarezzato, questo patto d' al­
leanza non fu mai couchiusó. A Til-
sitt fu lì 11 per istringarsi, ma allora 
come sempre andò in fumo ; perchè 1 

« Il perchè lo dice appunto l'arrab-
batiars|d,el parato .lea îpuaviovpe,.: iui-
PBJ ré il vuggio di.Francesco Giuseppe 
a Berlino. .; " 

«Questo partito non ha' che un'al 
leauza sola che gì'ispiri fiducia ed b 
quella dei ii Francia cuudulla dai cle­
ricali colf Austria governata dalla rea­
zione. Fuori di questa esso non vede 
che disinganni e guai, li parino sa 
benissimo di non mane .re di adereuZc 
si in Austria che in Frauc.ii e spera 
di poter impadronirsi dell'ind rizzo pò 
litico lauto che basti per ispingere i 
rispettivi paesi nelle vie d'un'imprésa, 
ih cui' il sentimento patriottico fanbbe 
il rimanenti*, ed ecco il perchè vede 
a malincuore questo viasgio dell', irn-
peramre austriaco, a Berlino come quello 
che soffia nel castello di carte erett 
daljas.ua im,iAa#ip.a,zjoqe/eid.'iw Ira^o 
l'uUwra. 

Lasciamolo al suo dolore. Ma ri­
sia lecito il far notare 1' estrema leg­
gerezza colla quale ̂ questi piani sono' 
arch.tte.tati da nomini che pur si cre­
dono prudenti e posati. Si credono ai 
tempi'della Reggenza e deda Pompa-
dourj alloi quando i ministri d'uno Sta­
to erano soventi segretamente stipen­
diati da uà altro che avea interesse 
di corromperli; allorquando fra le dita 
di quelle amabili favorite;- nei segreto, 
delle loro alcove, col concorso di q laiche 
abatino destro ed ambizioso, stoffa di 
ifuturo cardinale, si ordivano mille in­
trighi politici, ebe riuscivano talvolta 
a qualche guerra cosi scioccamente 
condotta, cóme poco sapientemente-
stata provocata/Adesso siamo in ;ben' 
altre condizioni. Pensare'ad uria guerra 
di religione nel secolo decimouono, 
perchè-sarebbe.una guerra di: questa 
specie che il partito reazionario vor­
rebbe, ci pare che superi i limiti d'ogni 
audace fantasia. 

« Ma come mai 1' Austria, che ha un' 
buon terzo delle sue popolazioni non 
cattoliche, che fra i cattolici conta un 

ragguardevole numero di 
vorrebbe fare una guerra 'all' ultimo 
sangue contro la Germania,,per com­
battere due priucipii che ha bisogno 
di rispettare altamente e scrupolosa­
mente, se vuol'vivere e prosperare? E 
la Francia, per quanto la si voglia in­
vasa dal furore di una riscossa, ose­
rebbe tentarla mettendosi, alla testa 
della reazione, essa che si è sempre 
mossa ed acquistò rinomanza capita­
nando le idee liberali ? 

a A'noi sembrano stranezzo itppps-
sibili,,e perciò troviamo, che l'iiriflera-
lore Francesco Giuseppe, opera,savia­
mente lasciandosi condurre ••• nella poli • 
tica da altri criteri). 

«'Pur troppo dèlie' guerre non si 
può mai dire: quésta è l'ultima; ma 
sarebbe puerile il sostenére che i fatti 
creati dàlie grandi guerre si mutino 
colla stèssa facilità con' cui si mutano 
Ila scene sul teatio. 1 fatti creati dalle, 
guerre colossali durano e 'creano aha 
loro volta altre condizioni,, "dalle quali 
scintillano poscia le naiume dei, nuovi, 
conflitti; uu intanto durano, ed i grandi 
periodi storici <sono. luoghi anziOiieiiò, 
assai più lunghi di quello che comu­
nemente si crude. 1 nemici delle cose 
^•esenti se Tabulano dunque in paca. 
àiauio al l s ìa . Dei grandi mutamenti, 

Una nuova società, nella sua gran­
dissima maggioranza estranea a Roma,1 

si appresta a riempier le file de'no­
stri Consigli amministrativi dei suoi 
aderenti e non lascia intentato alcun 
mezzo, fino agi' insulti, e alle calahuie, 
per tenere da essi lontani i figli non 
degeneri di quest'alma città, i cattòlici 
non educati alla negazione di Dio, di 
ogoi principio di sana morale di ogni 
criterio di saggia ed intelligente am­
ministrazione. 

1 nostri avversarli, quantunque, sap­
piano di non potere attaccare i. catto-, 
liei sull'unico campo in cui avrebbero 
opportunità di combatterli, sul campo 
cine delia pubblica amministrazione,, 
affatto estraneo a quello della politica, 
è su questo invece cùe armeggiano fé-, 
rocemente, aizzanio contro di. noi le 
più Violenti passioni e dipingendoci 
come Vi6er«cidi, antinazionali, fautori 
dell'interiitnto straniero 1 

Noi protestiamo solennemente contro 
queste, arti sleali. j 

1 cattolici, intervenendo alle elezioni 
amministrative, hanno dichiarato che' 
in tinto Io facevano, in quanto adesso. 
era affatto estranea qualùnque siguifi-
cazio.e politica. Per grandi e funesti 
che siano i dauni prodotti da una men­
tita libertà, òssi non scenderanno a 
discuterli legalmente coi loro avver­
sari nel campo politico, aspettando da 
Dio solo la rigenerazione la pace. Non 
così laddove si discutono nella loro 
ultima applicazione gli interèssi più 
cari della nostra fede e delle nostre 
famiglie, laddove si tratta della edu­
cazione della nostra prole, e si dispone 
delle nostre fortune, non a servigio 
dello stato ma a servigio della nostra 
città, delle domestiche nostre pareti. 

Ogni cuòre' veramente romaoo non' 
può non andare orgoglioso nelle gran­
dezze della sua patria e non può non 
riconoscere, che se il nome di Roma 
è giunto infitto a'nostri giorni come 
sinonimo di quanto vi è di più insigne 
e maestoso sulla terra, ne ha debito 
a quella Divina Provvidenza che la 
trascelse ad : essere la sede del Vicario 
di Gesù Cristo in terra, Cattedra e mae­
stra di verità. Qualunque .altro con: 
celto che da questo, si allontani non 
può se non ristringere il glorioso si­
gnificato di llorna, impicciolirla ed urnir 
Ilaria a froulo di altre città. 

1 cattolici romani intervenendo • alle 
elezióni-amministrative, per quauto sarà 
loro dato, iutendono di conservare à 
Roma le tradizioni della vera sua glo­
ria. Questo intervento significa rispetto 
alla religione de' nostri padri, significa 
conservazione aella cristiana e murale 
educazione delia gioventù, significa ri­
spètto.della privala pruprióià, giusto 
riserbo nel!' aggravare di tasse il pò 
pulo, - intemerato e cosciouz.osu impiego 
del pubblico denaro. Tutto co di cui 

I ci si accusa all' infuori di questi in 

Non siamo noi, no, i liberticidi, gì1 

adtinazionali, i fautori dell' intervènto 
stranerò. 

Ha.sono.i liberticidi coloro che vo-. 
gliono nei cattolici spenta. la ; libertà 
del loro cnlto.e del loro insegnamento. 

Sono antinazionali coloro che calpe­
stano tutte' le .nostre glorie, patrie e 
religiose. .; • 
„ ; Spno fautori dell', intervento straniero, 
colóro che, con un inaudito dispotismo 
vogliono ad ogni costo mettere fuori 
dèlia ie«ge il popolo romano perchè 
si conserva cattolico; imperocche.que-
sto dispòtsmo solleva i''indigriazióne 
di tutti gli onesti, che veggono" per 
esso conculcata la civiltà, demolito l'or­
dine morale, senza difesa gli opprèssi. 

Nói aspettatilo fidenti il voto dei 
nostri concittadini, ai quali facciamo-
appello in nome dei loro più cari in-, 
tenessi. Arduo sarà il cousegnimento 
dei qostro fine, perocché ci verràcon-
trastato dalia mala fede dei nostri av­
versarli; ma la ferma volontà, il sen­
timento del proprio decor >, le glorioso 
tradizióni del popolo romano possono 
darci là viteria. 

Ro&ANll 
Voi non verrete' meno alle nostre 

speranze: vói'rivendicherete siam certi, 
i vostri diritti e pròvvederete alla con­
servazione* del vostro onore. Alle su-
bornazoni di coloro che vogliono tra­
viare le vostre intelligenze, farvi ri-
nunciareaUe vostre glqrie, voi non. a-
vete ad opporre che il celebre, motto. 

Civis romanus sum! 
. 11 Comitato elettorale cattolico. 

creati dal 1870 e su cui fauno tantoIteudimeuti è inganno, frode, ca.unnia. 

Alcuni giornali esteri hanno annun­
ziato che il geperale Cialdini era .par­
tito per la Spagna con una missione 
del governo italiano, e che si trovava 
a Madrid il giorno. dell'attentato con­
tro rè Amedeo. 
; Questa notizia è stata inventata da' 
fogli cartisti e clericali, ' 

II'generale Cialdini crédiamo siasi 
recato allò fetus Bonnes per 'curar' la,j 
propria, salute,'e: che vi si trovi tùt-1 
torà. É probabile che spingerà la sua, 
corsa.sino a M*drid e che visiterà il 
Re.Afnedéo. L'illustre generale conosce 
assai bene la Spagna e lo stato, dei 
parliti, ed è,, naturale che colga questa 
occasione per rivederla.. 

Égli ci va poro privatamente, senza 
alcuna missione, la quale non si sa­
prebbe d'altronde in cue potrebbe con­
sistere, poiché il governo italiano non 
ha mai preleso di esercitare un inge­
renza Sulla' politica spàgnuola. Esso 
non può-aver altra sollecitudine fuor­
ché quella che a tutti gl'italiani ispira 

.la posizione della nuova Dinastia e 
mun altro desiderio fuorché la Spagna 
riesca ad associare l'ordine e la pace 
alla libertà e a r-alzursi dallo sue lotte 
civili. [Opinione). 

assegnamento, sarebbe puerile il par 
lare ora, the no siamo cosi vicini. » 

1 CLERICALI ALL' URNA 

La Foce della Verità e 1. Oisertio-
iorc nomano, pubblicano, il 
manifesto : 

Roinani t 
AMa vig lia delle elezioni municipali 

il Comtaio elettorale cattolico, «olendo 
esaurire tuli i doveri impostigli dal 
l'onorevole mandato ricévuto, 'iridir.zza 
ai.ittiulini di questa grande' metropoli 
una franca parola. 

Noi vogliamo difendere la cr.siiana 
murate educazione della gioventù 

dall'invadente materialismo, dallo sfre­
namento del|e passioni, dal contagio 
dell'empietà. E ciò facendo noi coope­
reremo perché i fi^li crescano sotto­
messi e obbedenti ai proprii genitori 
le arti e le scienze abbiano cultóri di­
ligenti ed onesti, la città finalmente 
buoni e tranquilli e ttadini. 

In una parola noi voglimo che al­
inea > la amministrazione comunale di 
Ruma' sia veramente dei rorqani 

Fra' noi e i nostri avversari! voi sir-fe 
!già nel casi'a q ie t 'ora' di giudicare 
con cognizione ui causa. 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, i. — Scrivono alla Pers«><!-
rariia: 

È assai probabile, che, per affrettare 
la presa di possesso dei Ministero' doìla' 
pubblica istruzione'per- parte del sena-' 
tore'-Scialòja, S. M. il Re" delegherà" il 
presidente del consiglio a ricevere in 
vece sua il giuramento' del nuovo' mi-

Lo Scialoja prima ulti.-pnplure: a,, iNupoli 
ebbe un lungo ; colloquio con Pon, Sella, 
e, da lui vonne iriformatp.pen'.filo e.per 
segno, delle attualiiqpndi7.ionj,!(lo.l Mini­
stero, della pubblica istruzionpiiJ.ft-S.cja-
loja si.accinge,ad:.ppei;a ardua/.e imnln-
gevole: e bisognajtuo,to,più,.?3.sengli.-ri­
conoscenti, di -.aver consentito ad fic|i(os-
sarsi.un carico,opsì-, difficile,,e,dn,;nllri 
ostinmamante.rifmtalo.j.., ::..i;: • ••• fe 
; ...MODENA, |)rt^sL'aUr.a,not^e-gU-al­
lievi ..della nostra',scuola - militare, sono 
parliti alla volta di Sassqol,o,;,dovo.'. ai 
trovano già da alcuni giorni i sergenti 
allievi, e,dove resteranno .timo il cor­
rente agosto ad esercitarsi nell'istruzione 
di/campo. .'.••• » . ,i .... i j . 
.-.Oggi siess.o qui dgvonoo,cominciare 
gli: esatni-i.pe.r essere anipipssi, olla .Ac­
cademia militare, di .Torino e alla.nostra 
souola. ;TaÌi ;esaiui.dureranno più d',un 
mese,e,S9endoCliò:-:qucs.t'anno.gliiBsami-
nandi sono circa...7(i(J. ;-i- ... Panur.o. 

.TORINO, 3. — Lo sciopero .Ricompie-
tamenle. cessato ; ; tutUi gli-.oper.al..di, ogni 
.classe ripresero, stamane -ir-,laivm;o.i:i.a 
cittàè;rientrata perfet'tajinentenello staio 
normale. .( i .. . 
. MILANO, %, — Togliamo' dalla: Perse-
et;r«n;a: .. :..:>:.:; < 

La perturbazione, atmosferica, che ni 
rovesciò sopra.la ctljtjt.ipvi U-a le due e 
|e.tre .poni...lasciò, nel, passaggio ,torri-
bU.i.fjegni.della.,sua pqienJia.i.SopraW.tto 
prese, di njira il .pubblico, giardino, 
presso ilrluogo dol Salone., (vi, abjm$tè 
parecqhiei piante aniiclje,.,f!'a.cu.i #u.,li-
glio tre volte secolare, pel.quale,si ave­
vano le maggiori cure, e , che, senza 
esagerare, era il più.bello degli alberi 
del giardino. Un' altra' pianta, cadendo, 
atterrò una parte del nuovo, fabbricato 
per l'Esposizione Nazionale, nell'angolo 
di esso elio era destinato alla, véndita 
degli stampali e al deposito.dei bastóni. 
Altri danni, oltre a questi, si contano in 
diverse parti dei nuòvi 'annessi, mi si li­
mitano' ir lastre"'di' vetro infrànte.' Ab­
biamo, però, ii confòrto 'di 'annunciare 
che nessuòa:'dÈllé' molte operò' d'Wte 
ivi già I-accolte 'ebbe' "a 'soffrire danno 
di sorta. Del resto, tutta questa parte 
vecchia del pubblico giardino è anepi'd 
cosparsa di rami più o meiio robusti, 
sicché pare "non- possa esservi pianta 
che -non- abbia sofferto. 

• Disastri di simil genere sono piire-av 
venuti-lungo la strada di eircoiivalla-
zioiie.-specialni'entfl presso il La/iareCto 
doyo [lai-Bccln degli alti'., platani- che la 
costeggiano veónero:divelti.arro.¥csijia'n-
doli sul- tetto ;dol.' Lazzarettò'.ime'dtf&imo 
e recandovi non lievi danni, .'..ini; i! ù 
., Neifiintei,-nA=d.ella 4iitià;:i;intoriare del 
turbine noOj.fu.iBliaoreinAiipàlaKZojMli 
Urera,-giitò .abbasso più .«l'.una.Jtùrric-
ciuola da camino, non-.pochaj legolej) e 
.nei. momenti -,del|a. maggiore, Intensità 
aveva, addensato,nelle^ sale di lettura e 
negli studi artistici -un'oscurità- com-
pleta.oLie:suai'iohe-dell'<eliettricità erano ' 
continue e scoppiavano seccaiitóntéeotòe, 
uecadde-quando s'on 'vicine." Diffatti, il 
Ritmine corse Itìngo la tettoia delia-Gal­
leria Vittorio Emanuele; però Senza'gravi 
dartni^non'-uvendijsi'a lamentare chela * 
rottura d'una mezza doziiila di -lastre. 

Altrove non fu così, che, vicino alla 
Galleria stessa, ia. folgore.strappò l'asta 
di un parafulmine e, colla pietra a cui 

' Al-

nistro; in tal guisa sarebbe conciliato 

Ì
l'ossequio dóvMto ai riti costituzionali I , t 
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ATTI UFFICIALI 
26 luglio 

U. acereto 23 giugno, che autorizza il 
comune di Palombara, nella proviucia di 
Roma, ad assumere la denominazione di 
Palombara Sabina. 

R. decreto 21 luglio che autorizza 
l'espropriazione per causa d'utilità pub­
blica per servizio del governo, di ter­
reni e fabbricati annessi al convento: di 
santa Croce in Gerusalemme, posti nella 
città, di Roma. 

R. decreto 21 luglio, che autorizza la 
espropriazione, per causa di utilità pub­
blica è per servizio dello stato, degli 
immobili di corporazioni religiose desi­
gnati nel decreto stesso.,, 

Nomine nel personale giudiziario. 
Il seguente avviso della direzione ge­

nerale dei telegrafi. 
«Il 23 andante, secondo il consueto, 

nell'ufficio telegrafico della stazione fer­
roviaria di Telese (provincia di Bene­
vento) è, stato attivato il servizio dei 
privati durante la stagione deibagni.con 
orario limitato di giorno. • 

CRONACA c i m e l i 
E NOTIZIE VARIE 

Avviso,• —Non pubblicandosi oggi 
che mezzo foglio siamo costretti di ri­
mandare a domani il resocónto del Cen-
siglio Comunale. : 

Debite , — La Giunta municipale av­
visa che giusta, il programma 28 marzo 
anno corrente relativo al concorso aperto 
per la redazione d'un progetto risguar-
dante il nuovo edificio da erigersi in 
Piazza delie Erbe in luogo dell'attuale 
dello te Debite i progetti inviati all'uopo, 
dai vari concorrenti, rimarranno esposti 
nella Saladalla cagione, per giorni aventi. 

•L'esposizione comincierà col giorno 
7, corrente e seguiterà in tutti i1 giorni 
dalle ore 10 ant. alle 3 poni, esclusi i 
lunedì. ' . = 

tri fulmini scoppiarono in diversi punti 
della città; fra gli altri, uno a pochi 
metri di distanza dai nostri uffici di Re­
dazione. 

Al Politeama fu sollevato il tetto, mon-
(rc si facevano le prove di un'opera in 
musica; guasti vi ebbero pure al teatro 
Fossati; e le acque, gonfiando nella loro 
furia i canali di scarico, inondarono pa­
recchi punti della città, invadendo per­
sino il teatro della Canobbiana, sotto il 
quale scorre il canale Seveso, da cui si 
sprigionò l'onda. 

Noi non possiamo ancora registrare 
tutti i disastri ieri avvenuti; sappiamo 
però che molte case e giardini privati 
ebbero a soffrire. Tegole e lastre di 
vetro vennero lanciate dal vento, si può 
dire, dappertutto. Le cesate degli ediflzi 
in costruzione nella piazza del Duomo 
furono in buona parte schiantate. Una 
sentinella, dietro il palazzo di Giustizia,1 

venne travolta entro la garetta in cui 
si era riparata. Nella casa Passetti, in 
via S. Damiano, un comignolo ila camino 
precipitò sopra un tetto sottoposto, lo 
sfondò, e andò a fracassare le mobilie 
d'una camera da letto. 

La violenza dell' uragano in un certo' 
istante fu tale e tanta, da la lasciar te­
mere maggiori-danni; il tenebrore, le'j 
acque diluviami e spinte in senso con­
trario dal vento,: producevano un effetto 
spaventevole. 

NOTIZIE ESTERE ~ 
—ven — 

FRANCIA, 1. — Leggesi nel Soir: 
La partenza del sig. Thiers per Trou-

ville è fissata a'domenica prossima. Du­
rante il soggiorno del presidente a 
Trouville, il consiglio dei ministri terrà 
le sue sedute a Versailles sotto la pre­
sidenza del sig. Dufaure. < ; 

- Il sig. Thiers riceverà un rapporto 
quotidiano sui lavori del consiglio che 
gli sarà recato da un corriere speciale. 
Al suo ritorno, il sig. Thiers si stabili­
rà nel palazzo di Fontainebleau, ove si 
terrà consiglio di ministri due volle per 
settimana. 

— Il Constitutionnel conferma la voce 
che, in seguito alla sventura toccatagli, 
il duca di Aumale vorrebbe ritirarsi im­
mediatamente dalla vita attiva politica. 

Il centro destro sì preoccupa assai di 
tale eventualità ; tanto più che si ritiene 
probabile che il principe di Joinville vo­
glia imitare il duca. 

— 2. Il Journal Officiel reca un de­
creto presidenziale con cui viene istituita 
una commissione di difesa sotto la pre­
sidenza del ministro della guerra. 

Il Journal del Dèbats dice che l'on. 
Rattazzi e la sua signora furono ricevuti 
dal sig. Thiers. 

— Leggiamo nella Patrie; 
Il sig.s'1'hiers ha ricevuto un dispaccio 

telegrafico dall'imperatore d'Austria e 
uno dallo Czar [ per congratularsi del 
colossale successo del prestito. 

Il presidente della Repubblica inviò j 
immediatamente .ai due sovrani i suoi 
ringraziamenti. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 29. — UPesler 
Lloyd sa dire intorno al convegno dei 
monarchi, che il medesimo avrà .luogo 
a Salisburgo od a Iterclitesgaden, e vi 
parteciperà anche il re di Baviera. 

RUSSIA, 29. — L'arrivo.dell'Impera­
tore Alessandro a Berlino pel 0 settem­
bre e stato notificato a Vienna in vi» E per di più proponeva che i con-
inficiai*...-, i certi fossero presi anche con Venezia. 

SPAGNA, 31. — Telegrafano alla Ga.z- ; & 11 Sindaco della città idi Pàdó\» 
itila dt ;i\,riuo da Madrid: notifica per la seconda volta a' sènso dì 

11.taverniere Pastor va migliorando legge che vennero depositati presso la 
delie sue ferite. ',, Divisione VI M.° i seguenti oggetti: 

Sonja, di lui complice, ha tenta» di Nel 2 febbraio a. e. un viglietto dei 
suioidai'si urtandosi il cranio contro le Monte di Pietà rinvenuto lungo la via 

. pareti del carcere. , i S. M. Iconia. 
É partito, per yichyjl ministro di Sta-' Nel 28 marzo un biglietto di pejjno 

.., to Martos. ' ' della Società Anonima rinvenuta da certo 
'•TT VII Re Amedeo era atteso il giorno B. F. in via S.Carlo, ..., 

9! a san Sebastiano;, ove si recheranno Ne! §7 aprile un biglietto della Banca 
,fl prefetto ed il comandante del dipar- Nazionale rinvenuto da certo S.\N.-;,•] 
timentodei Pirenei per salutarlo a nome ; Nel 5 detto da certa S. M. domestica 
dei «ig. Thiers. ; un orecchino di metallo prezioso rinve-

chiere di piazza un ombrello rinvenuto fu superato colla massima facilità senza portano, ed in pari tempo la progo di 
credermi con la dovuta stima 

Di Lei, sist. Direttore pregiai0. 
Roma, 1°'agosto 1872 

Devot.mo Ser.e 
ALESS. TOIUONIA. 

nella sua vettura. ' timori di sorta e senza spavento pei ca-
Nel 39 detto due biglietti'di pegno,; valli che ebbe ad incontrare, 

uno del Monte di Pietà e l'altro della ' Congresso pedagogico. — Il Co­
mitato promotore partecipando la presa 
deliberazione di prorogare al 12 settem­
bre l'apertura del Congresso di Venezia, 
aggiunge : che 'ìa chiusura avverrà il 
21 dello stesso mese; che l'apertura del 
giurì seguirà il 27 di agosto ed i lavori 

Nel giorno 17 detto da N. N. un oreo- ] relativi dovranno essere ultimati per l 'il 
chino di metallo prezioso rinvenuto iti ' settèmbre : e finalmente ciie dopo il gior-
una cantina. ; no 5 agosto non saranno più accettati? c u j * qaefirdìi sél^rGÌ^stonè''Luù'' 

• da B. F. condut- ; oggetti per l'esposizione didattica. . Qe[ generale Tann, e di Lord Acton.' 

Società Anonima di Pegni. 
Notìfica inoltre per la primi; volta es­

sere stato pure depositalo: 
Nel giorno 19 giugno da certo C. A. 

cocchiere di piazza un ombrellino rin­
venuto nella sua vettura. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZIA STEFANI) 

MONACO, 2. — In occasione deli 
giubileo dell'università furono fattoi 
molte nomine di Dottori onorarli, fra! 

A complemento di quanto isi'i ab­
biamo riferito nel riosjroi periodico, in­
torno alla seduta dei Consiglip,-provin­
ciale, di-cui per la massima ristrettezza 
del tempo ili. confronta, alla lunghissima 
discussiqne.npn abbiamo,.pptufp offrire 
ai lettori che, un sunto, riportiamo le 
testuali parole dell'onor. Tolomei in ri-
spostala, quelle -del comm.'TuriizZa,con 
cui, aperta appena la-seduta,1 -fcgii, Tu-
razza, cioè, designava gli scopi'pei quali 
fu indetta: „ -'-' •'•-> 

, «;La seconda parte1 delle ragioni a"d-
« dotte dall'onor. Turazza, relativamente 
• alle emergenze che si sono òr ora pre-
esentate, per le quali nuovi'progetti 
«insorgono allo scopo di completare il 
• gran raggio delle! ferrovie.;venete, è 
» della massima importanza,. infatti .co­
irne possiamo deliberare sopra ii( nò-,' 
« stro ' progetto j mentre quando.ayey.amo 
«impresi 1 relativi studi/non. conpsce-
«. vaino né potevamo .al certo conoscere 
«le;condizioni degli altri.ramij e quindi 
« prendere, conoscenza..della, vie propo-
« ste dalle altre, consorelle ?- Propóngo 
» quindi... che alla nostra Deputazióne 
«Provinciale o ad apposita Cdmmissìo-
• ne si dia incarico'df'conl'erire col Co-
• mltat'o Italo-Austriaco rappresentante 
«di urta Società pròmò'trice ia'!còstrii-
«zioné. delle vènete ferrovìe,,e,ìcolle 
» àltfè' Società tèndenti al méu^sifna 
«scopo affine di vedere guai sia,4 vero 
« interesse della nostra provincia ,r#la* 
« tivamente al progettato tronco Padova-
«Bassano.» ',, , ,. • ;. • • . , ,• ùi) ! 

Ufficio dèlio Stato Civile «11 i'm-
«lova. 

Bullettino del 3 Agosto 1872. 
NASCITE.—Maschi n. 1. Femmine n. 3. 
MORTI. — Nessuno. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

5 agosto 
A meuodi TOT» ili PaJot» 
Tempo Medio di Padova 

; Ore 12 m. 8 s. 41,6 
;*aps ìaadlo di Roma ora 13 m. 8 ». 8,7 

asafliita «H'altosi» di m. 17 tal suola, 
di sa. 30,7 dal lìvallo »«d!« del msra 

Nel giorno 2 agosto 
tore dell'onwifms dell'Acquila, d'oro ven 
ne rinvenuta una cappelliera contenente 
un cappello.,,. , ..., .- ... . ,.,,/ 

Vet ture pubnlUUe. — Abbiamo 
piacere che i frequentissimi reclami per 
mancanza di servizio serale delle vet­
ture pubbliche alla ferrovia siano riu­
sciti a destare la massima vigilanza de­
gli ispettori municipali. 

Sappiamo infatti che nel solo giorno 
i» corrente furono contestate 21 con­
travvenzioni, e altre 27 nel giorno 2. 

«Società i l l iegrla e JBenelIcen-
xa. — Giardino deli'Allegria, Piazza Vit­
torie/, Emanuele con Caffè-Restaurant. 

Domenica ì corrente terza d'abbona­
mento. Grande concerto du mandolino 
del cieco professore Vailati, ohe prima 
di lasciarci dà in G ordino il suo Addio 
a Padova cori' tre pèzzi."•" „ . „ ,„ 
, ••• ÌV.JÌ ••«. • ,., '.- .„' . . Barometro a O'-^miU. 

' Distribuzione dello spellaeolo , Tarinonjetro «ontigr; 
1. Gran fantasia nell'opera Lucrezia . 1Tann.doiTap.a9q.mil  

Borgia,- composta ed eseguita dal prof. 
Vailati.-, Ìt"; [ [.'•• 

2. Cqmmediola in un Atto di Edoardo. 
Mendel, sostenuta.gentilmente dai dilet­
tanti della Società ^Goldoni, cól titolo: 
Un marilo ih cerca di emozioni. •< • 

3. Carnoiwfó di Venezia, composto ed 
eseguito sopra una còrda sola dal si­
gnor.' prof. 'Vailati/ : - - • 
: • 4. Pantomima ridicola intitolata:Le tre 
amanti deluse. ' '_"",;; '' 
''B.Fàntasia nell'operaNabucèo, ridotta 

appositamente dal cay. M. Verdi per il 
prof. Vailati., Il M.G.B. Baibiroli gen 

Gazz. di Venezia 

S agosto 

Umidità,relativa . 
DIVMÌOBÓ dal vanto1. 
Stato del aiolo , . . . 

Ora 
9 a. 

Or» 
3 p . 

Ore 
9p . 
750 8 
+18-8 

15 88 15,17114,45 

758,6 "61,7 
+24B!-|-S8 4 

88 
SSOI 
nav. 
sor. 

59 I 93 
s 2;M 2 

nuv. 
nav. ser. 

Dal mazzoli dal 3 al mezzodì dal 4 
Temperatura massima — -f 27,*l 

» minima — -+, 14/5 
ACQUA OADDTADAIi CIELO 

dalle 9 ant. alle 9 pom, del 3m talli. 11,59 

ULTIME NOTIZH 

Leggesi néll''Opinionei 
Da S. E. il principe D. A'es^andro 

Torlonia, riceriamo la seguente, che ci 
tilmente. si presta per l'accompagna- affrettiamo di pubblicare Essa confer-
mentp,a Pianoforte. Concerto di Banda ': ma la lealtà e l i schiettezza d'animo 
militerei , ; ,.. 
,1 iViglietti d'ingresso cent: BO: 

„ :Fanciulli accompagnati > 28 
Martedì sera spettacolo,-
Giovedì là Festa dei'fanciulli. 

! dell' illustre patrizio romano, di cui non 
,| abbiamo;inai dubitato. Tolleranti verso 

tutte le opinioni digoitosamabte pro­
fessate, ci compiacciamo -quante volte 
ci a-viene che coltro i quali diSsen-

NèH'ìn'ternó" del Gìhtì'ìhJlrricèvono ] !on
4°. da .noi, ancha.in questioni impor­

gli abbonamenti pel mese d'agosto a L. 3,1 I g ì g j S S f J J g l ' M «SWIBW» aJ'? 
" , ., , ,,,' . ' , „•,, ,,, 4S.:«. ,,'. eesi del 0 stato e a seatiuaenti del 
per gii adulti, L. l.iSO.pei.fqnciqllt ac | **' ìo p a e 3 6 i , ,- ,', memi u m 

compognali compensando il biglietto di I B:„, •«»•._« • .• •_ 
i l g i l f ; ; 1 ' " , t m & Ì « : N e f ^ r T ^ S f K u e 9 ù 

^irosrnnima del Conoerto al Gaffe mattina ho letto ila .articolo " il quale 
'""•'" ' contiene espressioni poso benevole vewo 

nulo lungo la via Schiavili. 
Nel 12 giìrgtro da tìerp) M. L. «oc-

. - , | , g, Mariotti, Mazurkali/(;/(t(so. amore. 
••%,: G. Verdi, Terzetto; wW Emani,-

,(j3.' K.-Mariotti, Skotisc,- El bel'Giaco-
;; •- >• min. '•'• •'•'.',• 

, A.-G. Verdi, Cavatina nel Macbelh: 
- 8. » Duetto nei Lombardi ' '• 

-0. 'E: Mariotti,'Màzurka. ^aiici!; 
1 7 . : < > ,: :' Marcia'fifl. 
• Inoltre il'tnaestro Ettore Mariotti ese­

guirà vari pezzi à éo|b,,^ohe-Eianp., 
;Be!|jic Arti.- —, 11 comitato Esecuti­

vo per,. l'Esposizione/nazionale di Belle 
Arti e pel Congrasso Artistico; in Milano 
nella,sua ultimai convocazione, a soddi­
sfare le domande di diversi artisti, ha 
stabilito di prorogare di otto giorni l'àm. 
missione delle opere all' Esposizione del­
l'Arte moderria,|onde rimarrebbe nuovo 
tèrmine legale il giorno 9 andante ve. 
nèriii, alle, ore 4 poip., il quale si ha, per 
uìtinno ed irrevocabile.:. , i 

Sta, del resto,, inalterata l'apertura 
dell'Esposizione pel giorno M .andante 
mese. . - . , , - • - , . • ,, 

Slacciatila Vltomspn a Bcrgatuo. 
— Di questa macchina si fece domenica 
a Bergamo una prova sopra un percorso 
di 18 chilometri con 2Dtl metri circa di 
salita. Alla macchina da .trazione era 
attaccata una carrozza contenente 20 
persone, e in tutte le vane condizioni 
del percorso venne diplomato piena­
mente con quama docilità, lestezza e si­
curezza lavori questo istruìiiento. Strade 
strettissime; curve assai sentite, salite 
e discese, fermale quasi istantanee, «ulto 

NEWYORK, 2. — Il Congresso del J 
Messico proclamò un'amnistia gene­
rale, e ordinò che procedasi alla elo-
zione del Pres dente. 

LONDRa, 2. — Il Principe di Galles 
offerse mercoledì un banchetto ajli 
ufficiali dell) tt itta americana a bordo | 
della Victoria Àlberi. Il Principe pro­
pose un brindisi alla salute di Grani, 
sugurandoche i due popoli restino uoiti 
io mutui amicizia. Schench fece mi 
brindisi alla.salute delia, regina Vit-1 
toria esprimend» analoghi sentimenti. 

L'Università di Edimburzo conferì 
a D leilinger il gr»do di dottora, 

ATENE, 1. — Il governo non entrò ! 
ancora in trattative .coi-! .'ministri-di 
Francia e Italia circa la questione di 
Laurion, ma occupa >i .però ilnllo seio-
glimeoto della questione Sulle basi dille ; 

bugi e del dritto in't'ernàzioìHle. 
COSTANTINOPOLI, 1 - Tutti i ! 

giornali turchi applaudono alla nnmina 
d Midhat Pasca a Q anvisir. p nanzi 
al suo palazzo ^fanposi dimos;razi ni 
dì gioia, mentre una folla di turchi 
fiihiò dininzi'alle'fliiktre di 'A tinnì 
prò è'ilente Graiivisir, «la-dimesso dit 
suo posto. Assicurasi che Ewad Pawià 
fi nominUo, mnistro della •; marina. 
Mustafa .Fuzil P,»scià Dièm'ì Piscia 
S îlyk Paseià, e M^hetiiet RV.ttd l'asci à 
faraùno parte dèi nuovo Gabinetto. Fu 
revocato il de'-réto sopprimente il gior-. 
naie. La Giovane Turchia, 

LONDRA, 2. — Cadorna parti ier 
sera per l'Italia. . ' • - , - . . . 

Fra il 6,e il :7 corrente;,, apri nasi 
la sottoscrizione al prestito, turco di 
11,126,200 sterline in buòni del te­
soro: il 9 O'io dèi prest to sari ernasso 
al 98 l(2,iioiborsabilé nel 1876; 1877 
e 1878.!, : • . - ,' -'.-;',': h 

Una lettera,di-Rtwlison* presidaote 
della Società geografica di Londra e.-
sprime indirei! .mante dubbi sulU au­
tenticità delle lettere! attribuite a Li-
vingstone: dice che la S.icielà gè igra-
fica non ricevette dirittamente di Li-
viagstone alcuna informa-.ione geojra-
fica. _U.geogr4-> Kiesijrt puvando di 
questi scritti di LivingsCone, constila 
parecchi errori dei racconto pubblicato 
dal Newybrk Herald. D ce' che almeno 
una parte del raccouto è inventata. 
Una lettera di Gcaovilie a Stanley eoa-
ferma invece l'autenticità ; de le lettere 
di Lìvingstone. 

— 3. —- Alla Camera dei Lordi 
Granville parlando dei trattati di estra­
dizione dice: Il trattato proposto dal­
l'Italia fu preso in considerazione. 

LISBONA, 3. — I timori d'una sol­
levazióne; sono comp etameòte sraoiti; 
tuttavia le precauzioni continuano/'ed 
aumeatano gl'indizi che i progetti di 
sollevazione -dobbìnj attribuirsi ai nu-
gueilisti. E incoatìmiiata l'inchiesta giu­
diziaria. 

NEWYORK, 2. — I democratici 
restarono: vittoriosi nelle, elezioni dalla 
Carolina del Nord. 

VIENNA,, 2. — La Nuova Stampa 
Liberà,'ausiuuzia che il Governo iiidi-
riz ò ai gòvorjatori delia proviocie le 
istruzoni sulli con lotta ebei 'devono 
tenere vers) i gesuiti tedeschi rifugia­
tisi nell'Austria. Conforinemeuta alle 
leggi vi^enii i governatori sono auto­
rizziti d'ace UMara U fon lazo ne di 
nuovi con>enti degli ordini e coiigre> 
gazioji che in,Austria «sstimo legal­
mente. In caso di d fdcoaà speii-li il 
Gj'eruuriser isisulla decisinin.'Quan­
to agli ecoieàiastiC esteri i goverua-
tori decideranno con f.tto secondo la 
oro opinione se quest potranno ani-
Inieitersi a stabnue domici io m Au­
stria. 

di me. la esso si vuol quasi far sup­
porre che io sia un nemico del mio 
Pae e. Eia comprenderà che non mi 
è permesso di pissire sotto silenzio 
simile apprezziazione, poiché eoa le mie 
azioni ho procurati) sempre di dimo­
strare il contrario. , ' ,"' t 

Io non sono stato mai né sono un 
cospiratore, bado ai fatti miei, ho il 
mio modo di pensare sul quale non 
transigo, e che posso pretendere sia 
rspettato. Infine sono obbediente alle 
leggi come dev' esserlo oggi onestò 
cittadino. 

Venendo' all'elezióni municipali che 
sono l'oggetto dal quale è informato 
il suo articolo, posso dirle che per­
sone di diversi partiti mi hanno fatto 
conoscere il desiderio che avrebbero 
avuto di portarmi nelle loro liste elet­
torali, e che io ho risposto indistinta­
mente a tutte che non poteva impe­
dirlo, mi nel tempo stesso feciauebe 
conoscere chiarameute che non avrei 
accettato l'incarico qualora fossi stato 
«letto. Nella mia lunga cimerà ho dì-

-m< strato abbastanza che non ho mai 
aspirato a cariche in qutluuque siisi 
epoca. Niuao certo può asserire il con­
trario di tutto ciò che dico con que­
sta mia, ' i 

Sebbene, coma ho ditto di sopra, 
io non transiga c>n 1 miei principi, 
nondimeno non sii io certo l'opinione 
pubblica. Cosi in. sonò creduti m do­
vere di constatarci' t fitti quali essi 
«uno. I Bariolomeo Mosciiin yermte-respons. 

L'autonzao poi di f»re della ore- -«»«—»» «:«M. •• ••* •—'-•'* •,;,'""" 
sente irusit'uso Cke crederà più op-1 Padoro, 1872. Promiata Tip, Sacchetto 

http://1Tann.doiTap.a9q.mil

